Regolamento Antibullismo.
Il nostro Istituto intende cogliere l’invito del Ministro a predisporre azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e in tal senso il presente Regolamento costituisce uno strumento per:
· Incrementare la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo all’interno dell’istituto su tre livelli distinti: alunni, docenti, famiglie;
· Individuare e disporre modalità di prevenzione  e di intervento al fine di contrastare il fenomeno;
· Definire le modalità di intervento nei casi in cui si verifichino e vengano accertati episodi di bullismo.
Il Regolamento rispetta e segue i seguenti riferimenti normativi:
- Direttiva MIUR n. 16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale pe la prevenzione e la lotta al bullismo”;
- Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, MIUR aprile 2015;
- Piano Nazionale per la Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, MIUR 2016/2019;
- Legge 29 maggio 2017, n.71 “ Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”;
- Aggiornamento Linee di Orientamento per la prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo (gennaio 2021)

LE AZIONI DELLA SCUOLA
Le azioni che il nostro Istituto intende mettere in atto si possono riassumere in:
· Prevenzione
· Collaborazione con l’esterno
· Protocollo di intervento in casi accertati di bullismo e cyberbullismo: misure correttive e sanzioni disciplinari.
LA PREVENZIONE
Il nostro Istituto, secondo la normativa vigente, ha individuato all’interno del proprio corpo insegnanti 3 referenti con il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Il nostro Istituto adotta iniziative dirette alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni, prevedendo percorsi di formazione e sensibilizzazione rivolti a docenti, personale ATA , alunni e genitori.
COLLABORAZIONI ESTERNE
Sono previste collaborazioni con l’esterno, in particolare incontri con esperti del settore come Polizia di Stato, Polizia Postale, Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza , Consultori e altre figure competenti presenti sul territorio.
PROTOCOLLO DI INTERVENTO IN CASI ACCERTATI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO
Con il Protocollo ci si vuole dotare di una serie di indicazioni precise e concordate su come agire, cosa fare, come muoversi, con quali tempi e con quali mezzi, per gestire i presunti casi di bullismo e cyberbullismo. Le fasi fondamentali sono quattro:
-Fase di segnalazione;
- Fase di valutazione approfondita;
- Fase di scelta dell’intervento e della gestione del caso;
- Fase di monitoraggio.
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	SOGGETTI
	ATTIVITA’

	1.SEGNALAZIONE
	Genitori
Insegnanti
Alunni
Personale ATA
	Segnalare comportamenti non adeguati e/o episodi di presunto bullismo.

	2.RACCOLTA INFORMAZIONI VALUTAZIONE APPROFONDITA
	Dirigente
Referenti bullismo
Team
	Raccogliere, verificare e valutare le informazioni attraverso colloqui con i soggetti coinvolti.
Scelta dell’intervento.

	3.INTERVENTI EDUCATIVI
	Referenti bullismo
Team
Coordinatori
Consiglio di classe
Insegnanti
Alunni
Genitori
Psicologi
	In base alla gravità e alle risorse disponibili:
-incontri con gli alunni coinvolti tesi a responsabilizzare il bullo o il gruppo di bulli;
-interventi/discussioni di sensibilizzazione in classe;
-Ri/stabilire regole di comportamento in classe
-Informare e coinvolgere i genitori;
-Counselling;
-Interventi con il supporto dei servizi sul territorio.

	4.INTERVENTI DISCIPLINARI
	Dirigente scolastico
Consiglio di classe
Referenti bullismo
Insegnanti
Alunni
Genitori
	-Lettera disciplinare ai genitori con copia nel fascicolo;
-Lettera di scuse da parte del bullo;
-Scuse in un incontro con la vittima;
-Compito sul bullismo;
-Compiti/lavori di assistenza e riordino a scuola;
-Trasferimento a un’altra classe;
-Espulsione dalla scuola

	5.MONITORAGGIO
	Dirigente
Team
Consiglio di classe
Insegnanti

	Dopo gli interventi educativi e disciplinari, valutare:
-Se il problema è risolto: attenzione e osservazione costante;
-Se la situazione continua: proseguire con gli interventi o cercare il supporto dei servizi territoriali


 


CYBERBULLISMO
	AZIONI
	SOGGETTI
	ATTIVITA’

	1.SEGNALAZIONE
	Genitori
Insegnanti
Alunni
Personale ATA
	Segnalare episodi di cyberbullismo.

	2.RACCOLTA INFORMAZIONI VALUTAZIONE APPROFONDITA
	Dirigente
Referenti bullismo
Team antibullismo
	Raccogliere, verificare e valutare le informazioni.
Scelta dell’intervento.

	3.INTERVENTI GIURIDICI
	Dirigente
Team antibullismo
Genitori
Alunni
	Informare immediatamente i genitori,  che inoltreranno al gestore dei social media o del sito internet un’istanza per l’oscuramento delle immagini o il blocco di qualsiasi altro dato personale.

	3.INTERVENTI EDUCATIVI
	Dirigente
Referenti bullismo
Coordinatori
Consiglio di classe
Insegnanti
Alunni
Genitori
Psicologi
	-Incontri con gli alunni coinvolti
-Interventi/discussioni in classe
-Informare e coinvolgere i genitori
-Responsabilizzare gli alunni coinvolti
Ri/stabilire regole di comportamento in classe  
-Counselling

	4.INTERVENTI DISCIPLINARI
	Questore
Dirigente scolastico
Consiglio di classe
Referenti bullismo
Insegnanti
Alunni
Genitori
	-In casi di assenza di denuncia all’autorità giudiziaria, ammonimento verbale del questore;
-Lettera disciplinare ai genitori con copia nel fascicolo;
-Lettera di scuse da parte del bullo;
-Scuse in un incontro con la vittima;
-Compito sul cyberbullismo;
-Compiti/lavori di assistenza e riordino a scuola;
-Trasferimento a un’altra classe;
-Espulsione dalla scuola

	5.MONITORAGGIO
	Dirigente
Consiglio di classe
Insegnanti

	Dopo gli interventi educativi e disciplinari, valutare:
-Se il problema è risolto: attenzione e osservazione costante;
-Se la situazione continua: proseguire con gli interventi o cercare il supporto dei servizi territoriali


 
LE SANZIONI DISCIPLINARI
Il provvedimento disciplinare dovrà tendere alla rieducazione e al recupero dello studente.  In questa fase è determinante la collaborazione  con i genitori che, in nome di un’alleanza educativa  essenziale ai fini del buon esito di qualsiasi azione, sono tenuti a condividere e a supportare gli eventuali provvedimenti sanzionatori deliberati dagli organi scolastici preposti.


